
 

 

 
 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 92 del reg. 
 
 
 
 
Del  25.10.2018 

 

Oggetto: PATTO DI AMICIZIA IN NOME DI SAN BERARDO TRA I 
COMUNI DI CARSOLI E PESCINA.- 

 
L’anno DUEMILADICIOTTO il giorno VENTICINQUE del mese di OTTOBRE alle 

ore 17:12 nella sala consiliare del Comune suddetto. 
Alla prima convocazione, in sessione ordinaria che è stata partecipata a norma di legge 
ai signori Consiglieri, risultano presenti all’appello nominale i Sigg.ri: 
 

   Presenti Assenti 
Sindaco: Nazzarro Velia X  
 

    

Consiglieri: De Luca  Rosa X  
 Zazza Alessandra  X 
 Mazzetti  Mario X  
 Muzi Lorenza X  
 Ottaviani  Italo X  
 Simeoni Giuseppe X  
 Mattia Pasquale X  
 Mandara  Tullia X  
 D’Antonio Domenico X  
 Prosperi Alberto X  
 Cimei  Gaetano  X 
                     Di Natale Mauro X  

 
 
Assegnati: n. 12+1 (Sindaco)                            Presenti n. 11 
In carica: n. 12                    Assenti  n. 2 
 
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 
 
- PRESIEDE  l’assemblea la Dott.ssa Lorenza Muzi, nella sua qualità di  Presidente del 

Consiglio Comunale; 
- Partecipa il Segretario Comunale  Dott.ssa Elena Gavazzi; 
-    La seduta è pubblica. 
 

COMUNE DI CARSOLI 
Provincia dell’Aquila 

 

Piazza della Libertà, 1 – Tel.: 0863908300 Fax: 0863995412 



 

 

 
Il Presidente ringrazia e saluta il Sindaco del Comune di Pescina, il Presidente del Consiglio 
Comunale di Pescina ed il Priore della Confraternita di San Berardo del predetto Comune, presenti 
in aula. In merito al patto in oggetto, evidenzia che lo stesso è già stato approvato dal Comune di 
Pescina e che, ad avvenuta approvazione da parte del Consiglio Comunale di Carsoli, si 
provvederà , con cerimonia pubblica, alla conseguente sottoscrizione. Relaziona quindi in merito 
alle motivazioni alla base dell’adottanda deliberazione, riferite in particolare alla figura di San 
Berardo, alla possibilità offerta della conservazione delle condivise tradizioni tra la due comunità 
locali, nonché di ogni utile collaborazione e confronto nei percorsi comuni e che dovranno vedere 
la partecipazione attiva soprattutto delle generazioni più giovani. Significa che le due 
Amministrazioni Comunali stanno già lavorando all’iniziativa relativa al “ Cammino di San Berardo”, 
quale percorso di fede che dovrà peraltro coinvolgere anche altri settori,  in una contemperazione 
tra passato e potenziamento del territorio. 
Chiede quindi al Presidente del Consiglio di Pescina di intervenire; 
Il Presidente del Consiglio Comunale di Pescina, preso posto nei banchi dei Consiglieri e 
ringraziata l’Amministrazione comunale, significa come il patto di amicizia e fratellanza che oggi si 
va a suggellare con un atto, e che fa seguito ad un percorso di più lungo periodo, deve essere 
inteso come l’inizio di un cammino congiunto, con il coinvolgimento dei Comuni in cui San Berardo 
è vissuto, e con una collaborazione a tutto tondo che deve estendersi anche al settore 
amministrativo e soprattutto implicare la partecipazione dei giovani che devono essere il fulcro ed il 
volano dello sviluppo; 
Interviene quindi il Sindaco del Comune di Pescina che ringrazia l’intero Consiglio Comunale per 
l’invito ed in particolare i Presidenti del Consiglio dei due Comuni per le iniziative dagli stessi 
assunte a supporto dei rapporti di amicizia e fratellanza già esistenti. Ringrazia quindi le istituzioni ( 
sia comunali che religiose), le associazioni e le confraternite che hanno tutte tenuto viva la 
tradizione in nome di San Berardo. Rappresenta che la adottanda deliberazione serve ad 
aggiungere qualcosa in più a quello che è già stato, ribadendo peraltro la necessità del 
coinvolgimento dei giovani, anche attraverso lo studio approfondito della figura di San Berardo, 
con la creazione di momenti di incontro di grande importanza. Significa che il “patto di amicizia” è 
l’inizio di una serie di avvicinamenti ad altre comunità pure interessate dalla figura del Santo, con 
un probabile allargamento del patto stesso, ed anche nell’ottica dello sviluppo di un turismo 
religioso. Ringrazia quindi nuovamente dell’accoglienza e della disponibilità del Consiglio 
Comunale. 
Interviene quindi il Priore della Confraternita di San Berardo di Pescina che porta il saluto della 
Confraternita stessa e che dà lettura di una breve nota significante in particolare i rapporti tra le 
due comunità  e che auspica si concludano, attraverso il legame simbolico tra le stesse, e lo 
sviluppo di nuovi contenuti, con un futuro gemellaggio, con la speranza che dette iniziative 
diventino foriere di una collaborazione operativa e fattiva.  
Il Consigliere D’Antonio rivolge il saluto ai rappresentanti del Comune e della Confraternita di 
Pescina e al Consigliere Comunale neo eletto Mandara. Significa quindi l’importanza del legami 
profondi che si creano intorno alla figura di San Berardo, ritenendo pertanto assolutamente 
condivisibile il contenuto della proposta di deliberazione ed esprimendo il proprio sostegno 
all’iniziativa; 
Il Consigliere Di Natale, ricordato il gemellaggio con una municipalità albanese, dichiara di 
condividere in toto l’iniziativa, rappresentando che i valori sottesi alla stessa debbono essere 
appoggiati e potenziati, nell’ambito della collaborazione e delle intese tra amministrazioni 
comunali. Dichiara pertanto di sposare l’idea con piena convinzione, e anticipa il proprio voto 
favorevole; 
 
Il Presidente procede quindi alla lettura del “Patto”(Si allontana Ottaviani – P. 10 – ore 17,47 
Rientra Ottaviani – P. 11 – ore 17,48). Dà quindi lettura della proposta di deliberazione;. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 



 

 

Vista la proposta di deliberazione, allegata al presente atto a costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 
          Visti i pareri favorevoli espressi, a norma dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000, dai Responsabili 
dei Servizi interessati; 
 
 
Con voti n. 11 favorevoli, n. 0 contrari e n.0 astenuti, 
 
           
 

DELIBERA 
 
 

1) Di approvare la  proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
 
“PATTO DI AMICIZIA IN NOME DI SAN BERARDO TRA I COMUNI DI CARSOLI E PESCINA.-” 
che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
   
Infine, stante l’urgenza, 
Con separata votazione che presenta il seguente risultato: 
Presenti: n. 11 
Votanti: n. 11 
Voti favorevoli: n. 11 
Voti contrari: n. 0  
Astenuti: n. 0  
La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134/4 D.Lgs. n. 
267/2000. 
 
 
Il Sindaco ringrazia i rappresentanti del Comune di Pescina e rappresenta che in occasione della 
cerimonia per la sottoscrizione formale del “patto” si cercherà il coinvolgimento delle Comunità e 
delle Confraternite di San Berardo. Assicura il suo impegno perché questo patto segua il suo 
percorso che inizierà con una riunione a Pescina che prevede anche la partecipazione di altri 
comuni legati alla figura di San Berardo. Ringrazia poi il Consiglio Comunale per la unanime 
adesione all’iniziativa e si impegna ad aggiornare il predetto consesso su tutte le iniziative che si 
andranno ad adottare. 
 
Il Cons.re Mazzetti si richiama ( Esce Ottaviani – ore 17,55 – P. 10) alla tradizione più che 
millenaria. Ritiene però doveroso tenere presente come la Comunità di Colli di Monte Bove stia 
vivendo momenti critici, anche per il depauperamento della popolazione, che deve in ogni caso 
essere presente e coinvolta, essendo detta Comunità un punto di riferimento. Ritiene che debba 
altresì essere prevista allo scopo anche una somma da stanziare in bilancio ( Rientra Ottaviani – 
P.11 – ore 18,00) 
 
Si allontanano i Consiglieri Di Natale e De Luca – ore 18,00 – P. 9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

          PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
 
 

OGGETTO:   
            
         Patto di amicizia in nome di San Berardo tra i Comuni di Carsoli e Pescina 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

          
Premesso che: 
 
 

 i gemellaggi ed i patti di amicizia fra i comuni stabiliscono vincoli permanenti di fraternità e 
cooperazione solidale, fondati su un atto solenne sottoscritto dai Sindaci in nome e per conto dei loro 
cittadini, chiamati ad essere i veri protagonisti degli scambi a tutti i livelli ed in molteplici settori: 
cultura, storico, religioso, scuole, associazioni, anziani, attività economiche e produttive, volontariato, 
protezione civile, sport e tradizioni folkloristiche; 

  la Città di Pescina ed il Comune di Carsoli, pur essendo fisicamente e geograficamente distanti, 
presentano analogie ed affinità ed hanno, come comune denominatore,  la figura di San Berardo, 
Vescovo Dei Marsi, nato a Colli di Montebove in Carsoli; 

 i comuni di Carsoli e Pescina  hanno espresso la volontà di condividere le proprie esperienze nel 
campo dell’arte, dell’educazione, della cultura, dell’economia, dei servizi alla persona, della 
formazione del proprio personale, nell’organizzazione degli eventi religiosi in nome di San Berardo, 
con l’obiettivo di accrescere ed incentivare lo sviluppo nei predetti campi di intervento; 

  

CONSIDERATA la volontà di entrambe le città interessate di rafforzare i già esistenti e stretti legami, nel 
pieno spirito di amicizia e di collaborazione, con l’obiettivo di trasformare in un vero e proprio gemellaggio, 
una collaborazione efficace e solidale tra le due comunità, nei vari settori della vita civica; 
CONSIDERATO, inoltre,  che una fattiva e fruttuosa collaborazione costituisca una premessa fondamentale 
per una migliore e reciproca conoscenza; 
VISTO lo schema del patto di amicizia tra i comuni di Pescina e Carsoli  in allegato alla presente 
deliberazione; 
VISTO il D.Lgs n. 267/2000; 
VISTO lo Statuto comunale; 

 
PROPONE 

 
Per le motivazioni esposte in narrative, che qui si intendono integralmente riportate: 
 

1. Di approvare il patto di amicizia tra i Comuni di Pescina e Carsoli  nel testo posto in allegato alla 
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale. 

2. Di dare atto che il patto di amicizia verrà sottoscritto dai rispettivi Sindaci e Presidenti del Consiglio 
Comunale, che con il presente atto si intendono allo scopo autorizzati; 

3. Di dare atto che la presente non rileva ai fini contabili; 
4. Di rendere immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi dell’ art.134, 4° comma del D. Lgs. 

267/2000. 
         

PARERE ART.49 T.U. 
 

IN ORDINE alla regolarità tecnica: Favorevole 
Proposta elaborata il 1 Ottobre 2018                                                               Il Responsabile del Servizio  
             f.to Dott.sa Sabrina Marzano 
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PATTO DI AMICIZIA IN NOME DI SAN BERARDO 

Tra i Comuni di  

CARSOLI E PESCINA 

Tra il Comune di Carsoli  

Rappresentato 

dal Sindaco Avv. Velia Nazzarro 

e dal Presidente del Consiglio Comunale Dott.ssa Lorenza Muzi 

 

e il Comune di Pescina 

rappresentato dal Sindaco Stefano Iulianella 

e dal Presidente del Consiglio Comunale Alfonsino Scamolla 

d’ora in poi denominati “le parti”, 
 

 allo scopo di rafforzare i già esistenti e stretti legami tra le due città nel pieno spirito 
di amicizia e di collaborazione, con l’obiettivo di trasformare in un vero e proprio 
gemellaggio una collaborazione efficace e solidale tra le due comunità nei vari settori 
della vita civica; 

 nella certezza che una fattiva e fruttuosa collaborazione costituisca una premessa 
fondamentale per una migliore e reciproca conoscenza; 

 nel nome di San Berardo patrono della città di Pescina, nato a Colli di Montebove 
in Carsoli e delle tradizioni religiose che legano le due città. 

 
Si conviene e si stipula quanto segue 

 

Art. 1 

Le premesse sono parte sostanziale ed integrante del presente atto. 
 

Art. 2 
 
Le parti perseguiranno gli obiettivi di conoscenza e sviluppo nei seguenti settori: 

 
 scambio di esperienze e informazioni tra istituzioni operanti nel campo dell’arte e 

dell’educazione, con promozione e sviluppo di relazioni istituzionali in campo educativo, 
sociale, culturale e religioso; 

 scambio di esperienze nei vari settori dell’economia; 
 scambio di esperienze nel settore dei servizi alla persona; 
 scambio di esperienze nel settore della formazione del personale amministrativo dei due 

Comuni; 
 scambio e organizzazione di eventi religiosi in nome di San Berardo. 

 



 
Art. 3 

 Le parti si avvarranno dei seguenti strumenti per il perseguimento degli obiettivi di cui all’art 2: 
 

 scambi tra le scuole al fine di favorire incontri tra coetanei; 
 scambi tra istituzioni culturali per portare a conoscenza delle proprie comunità la 

storia e la cultura del territorio con il quale si instaura il patto di amicizia; 
 scambi tra associazioni culturali che operino nel campo dell’arte e dello spettacolo per 

favorire il processo di conoscenza dei rispettivi contesti culturali; 
 confronti tra espressioni dell’economia miranti in particolare alla conoscenza dei prodotti 

locali e delle loro specifiche caratteristiche; 
 incontri tra delegazioni dei due comuni per mettere a confronto problemi e soluzioni 

dell’organizzazione della vita sociale delle rispettive comunità; 
 incontri tra i ragazzi dei due territori al fine di favorire la costituzione di gruppi di 

lavoro che permettano attraverso lo scambio di idee di rafforzare e migliorare la 
progettualità e la collaborazione tra le due comunità; 

 scambi e pellegrinaggi tra le confraternite religiose per valorizzare la figura di San 
Berardo. 

 
    Art. 4 

 
Verranno attivati una serie di programmi e di iniziative di collaborazione sia sul versante socio 
- culturale - religioso che economico - professionale tra le due comunità secondo quanto 
descritto nell’art. 2. 

Art. 5 

Il patto di amicizia va portato a debita conoscenza di tutte le componenti delle due comunità . 

Art. 6 

Si ribadisce che il presente patto di amicizia è propedeutico ad un vero patto di Gemellaggio tra 
le due città, una volta confermati ed elaborati tutti gli spunti culturali, sociali e religiosi che sono 
alla base del presente atto. 

Ciò premesso e considerato, sottoscrivono il presente 

 
 

PATTO D’AMICIZIA 
 
 

 
Il Sindaco di Carsoli                                                                              Il Sindaco di Pescina 

 
Avv. Velia Nazzarro                                                                                 Stefano Iulianella 
 
 
 
Il Presidente del Consiglio                                                                 Il Presidente del Consiglio 
 
  Dott.ssa Lorenza Muzi                                                                           Alfonsino Scamolla 



 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 
seduta, viene sottoscritto come segue: 
 
 IL PRESIDENTE                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to:  Dott.ssa Lorenza Muzi               f.to: Dott.ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 

 
 - E’ stata pubblicata sul sito web del Comune - albo pretorio on line il giorno                  
15.11.2018 per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.124, c. 1 del                                                  
T.U. 18.08.2000 n. 267 – art.32 c.5 Legge 18.06.2000, n.69) 
                
- E’ copia conforme all’originale; 
 
Dalla Residenza comunale, lì 15.11.2018 
    
                                 Il Segretario Comunale 
                                                       f.to Dott.ssa Elena Gavazzi 
________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

□ E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4  del T.U.  18.08.2000, 
n.267); 

 
□ E’ divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134,c.3, del T.U. 

n.267/2000); 
 

- E’ stata pubblicata sul sito web del Comune – albo pretorio on line -  come prescritto 
dall’art.124, c.1, del T.U. n.267/2000 e dall’art.32 c.5 Legge 18.06.2009 n. 69,  per 
quindici giorni consecutivi dal …………………………………… al 
……………………………………… 

                      
Dalla Residenza comunale, lì ............................................. 
 
 
                                         Il Segretario Comunale  
                       ……………………………………… 
   
 

 
 
 

 
          

 
 


